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.; DIARIO, ^FÓLITICÒ ', 

,.: V ì?atìi<\m^ 12' otfobre 18St. 
tfiassltt del n é 

I J 

Torna in campo la notizia della vi-
sita ili Re XJmborlo airimporatore 
d'Austria, e questa volta SQ ne parìa 
con maggiore asseveranza che mai. 

Alcuni però afformauo che la morte 
di H8T,̂ merle rtt&rdetA V esecuzione 
dì questo progetto. In ogni caso il ri
tardo dovrebb' essere assai breve, poi-
chi vediaiDó la stampa più autorevole 
dtVienna, nell'atto stesso clie de-
plora la scoinparaa |dfìll*eminente uo
mo di Stato, manifestare l'opinione 
che la politica conciliativa da lui già 
inaugurata vorso l'Italia non subirà 
cambiamenti dì sorta. 

È ciò che noi pure desideriamo. 
^ ' • , 

Ctladstone e l*" Krlaiid» 

, «Ma, pyosegup U ministro, havvi 
una pìccola banda d'uomìnii che non 
mérìiano il nome cU partltOi o che 
hanno jrisoluto di far tutto il possibile 

\ per render nulla questa leggo. 
1 «Facendo un paraliello fraParnell 

0 O'ConueUj.CHadalnno dichiara chfs 
I la divisa (li questo era : Amicizia per 

la madre patria - mentre ìa divisa del 
primo è: Ostilità verso l'Inghilterra 

; Q la ScQziai 0', Conuel rispettava l dl-
' ritti della proprietà.»; Parnell predica 
] un vangelo di ruberia, dicendo agli 
• afiìttaiuoli : Non pagate un affitto, il 

cui paganaento, noTf. vi sembri giusto. 
Inoltre 0' Connel rìr^pettava la vita 
umana; Parnel non ha mai condan^ 
nato quella letteratura, che predica 
l'assassinio agli Stati Uniti, e che 

j propone di utilizzare in maniera ge
nerale la dinamite contro quanto è 

I [Inglese. 0'Connell non si mostrava 

--^.--**.«*«*H-»--.««.-^ —^̂ '-rrr*̂ '*-"̂ ^ 
civiltà contro ì suoi nemici non sono 

\ - r 

esaurite. Faccio appèllo a ^ tutte le 
classi dei trfl regni, esclama termi-
nandù il signor Glad^tone per appog-
^aró il Governo^ faccio assegnamento 
'Sui miei concittadini. 

«Parlando della debole^iia del com
mercio, il signor Gladstone ha dimo
strato con la statìstica e altri argo
menti che questa' debolezza risulta 
dftUa diminuzione del meK?A di com-
>rar^i'odotti esteri in seguito alle 
nostre òattive raccolte, e non in se
guito alia diminazione delle nostre 
esportazioni. 

«Termina dichiarandosi fedele a i ! 

! ostile a nessijî a ; misura capace dì 
Riproduciamo anche noi un rlafi-' dare un po'più di benessere all'Ir-

sunto del.primo discorso pronunciato janda ; Parnell si è astenuto dal vo-
da Gladstone al meeiinff di Leeds, :̂  tare al momento decisivo nella di-
sjiir Irlanda. 

„IJ^ministro ci tenne a mostrarsi, ot-
scussìone. della legga agraria.. '. 

« I Vescovi, tutti t patrioti, i 

prìncipt del libero acambio, e chie-1 ^".^^^ Gaggio. Sopra due sca-

. , ^ .1 manoacritti anche non {lubblicati non ai roatUnìaoonOi 
( I • . - : • i • • 

• [ •• • ; • 

valore : Luigi Papafava col Me- \ Ha torto chi lu' créde inutile 
rendinOy e Giuseppe Manzoaljé iacoiiGludentQ ; ogni pittore' 
colle sUtì 7l/ef(?, cioè uri bambino'Ila il swo genere. Meisonniei' 
che gioca con alquante di quelle ; Ila le batta^ie - Marchis aveva 
frutta. „ , [glMncendii - r Àpciajuoli ìa sce-

Begni di menzione; sono: Sa^ HQgî afìa - Ève cardo Yan Aelst 
timhanchi a Pompei diAnatoiio ;gli animali morti • T Adriansen 
Sciffoni che più innanzi vedrà-ile _ f>*utta, i fióri, e gli erbaggi 
mo artista provetto ; Venditori nei quali fu sopra tutti maestro 
di more dì Silvio Kiségavi - ©-^^ ebbe gloria immortalei i-̂  - •' 
^ Soma-interrotto di Noè Bordi-* Non conosco- il Gaggio - i l 

suo nóme è nuovo a Venezia 
quaiitùnque il catalogo lo dica 
Gonoittadinb. Ma se à un gio
vane ingegnò nascènte,, senza 

gnon. 
Sovranapaente.bello è.un .qua

dro di frutta del veneziano Ora-

denào ai conservatori di dichiararsi 
egplicttaraente per la libertà o per la 
protezione. » 

S^a Tunisi* 
I)i:ìp:iccì, anche di fonte non iiffl-

' lini di legno sono'dispósti con tema, di errare, gli preconizzò 
bella simmetria e con potente un.brìHaute 
forza prospettica'6 di chiaro ^* ^ ^̂  
scuro, un mellóne ed un coco 

'1 

clòsa del go/erno francese, assicurano 
ohe le notizie dalla Tunisia 30UO mi-j.^ì^g^ g pesche. I l profano v'si-
gUori per il corpo spedi^ionarìo. e ^^^^^^ non vede.ìn q u e l qu^d^o 
,che ormai la tranquilla occupazione nomini o donne o ^ ^ t o f e ^ 

vede frutta comuni - e sogghi 
di tutta la Reggenza non ò molto 

veri lontana. 
tiinista «;^f effetti deU'nlliraa legge, amici deli; Irlanda, e fra essi BiUon. J , llettori si saranno accorti che nói 
votata dal'Parlamento riguardo ai- raccomandano al popolo iriandeso dì ' 
ivjrlanda. Ma cogli. esempi, ohe gli dare alla legge recente il tempo di 

compensa largamente la po-̂  
mero tagliati'- una melarancia verta àùì^wa Interno dellG. Ghie-
a spicchi - ed albicocche e fra- sa rfei J'V'an-coli' altro' quadrò : 

• ' • Al soccorso! Ecco il cielo sini-
stro - plumbeo - pesante/ .11 
mare sconvolto rugge spaven-

loró spòso, alle loro niadri che' 
forse ne piangono disperate la 
perdita - e e' uniscono in una 
preghiera a Dio, in un grido 
agh uomini : « Al' soccorso I r 
Ev dal porto sì staccano - ac
corrono - s'avvicinano i giisci, 
i .Lalischermi,, i cavicchi . degli 
animos; pescatori. —'- èoraggio 
0' niagnammi - raddoppiate di 
lena - l'equipaggio è salvo! 

L' espressione del quadro è 
potente - diségno, colóre, tutto 
è verità^ - e per l'ossa' córre un 
brivido di paura. È un quadro 
giòrgioiiesco. Ne ho veduto uno' 

^ . ^ , .del sommo di Castelfranco e trat-
C îuseppe CaaeUa -padovano stava il soggetto stesso-la ma

niera è imitata con molta in
telligenza ed è là a provar© 
óome non sia punto vero quel
l'aforisma di! Tofcaseo : « La 
« imita2Ìo}ie è morte della bel-
« lezza » - aforisma - notate 

far le sue .prove. Se l'Irlanda segua 
questo consiglio, la. ^payidcazìoue è 
Inevitabile. ^ uè Jf̂ ^melV nò i suoi 
amici,vogliono questo e faranno quanto 
pbsaòno per impedirlo. 

stanno sotto glt occhi dall' accoglienza 
fatt^ •-d.agr Irlandesi a quella legge, 
dubitiamo, oh'egli stesso non sia per
suaso di ciò che ha detto. 

Ciononpertatìto ecco,il riassunto: 
«II signor Gladstone mostra in pri- ', < Disgraaiatamonte. finora, nulla .è 

mo luogo il progresso compiuto nel- stàtu fatlo'^ìn' Irlanda per noutràlìz-
i'ordioe materiale 6,neiiVordine mo-, zarel'agitazione parnelUsta. Nessun 
rale in Irlanda durante gli ultimi ' Comizio, nessuna manifóstazione in 
quarant'annl. I risparmi! della popò-, favore della legge, dell'ordine. Sèm-
laziono sono ascesi a-ventìcinque ml-j bra regni una pusUlaulmità. generale, 
lioni di sterline.-1 delitti, salvo i de- ' Ora -il (Governò non può mantener 
litti agrarii, sono: diminuiti. j l'ordine se non riòeve Un appoggio 

« Questp progresso incoraggia ì'in- • morale, finché sia spento il male, 
ghilterra a persistere nei suoi sforzi ! <; L'Irlanda non potrà rimaner sana 
per terminare la pacificazione deU; e salva sìa il conflitto tra la; leggo à' 
i* Irlanda. La legge agraria votata re- ì l'iilegalità scoppia in casa sua, e pare 
centemente è un mezzo per conse- 1 si approssimi l'oii-a, nella qùalo biso-

abbiamo sempre sospettato di molta 
esagerazione in tutta quella colluvie 
di malanni, di perdite, di morti, di 

;tosamente - i flutti rotolano, si bene -"dettato da un uomo che 
gna sprezsante alla ttWìalità. accavallano, , s ' incontrano n e - j fu tutt 'altro che orio-inale 
dell'idea - o guarda e .passa, reggìaiiti e,spainosi sollevando,| Rimarchevolissimf per* DU-
Ma chi comprende l estrinseca- nel cozzo montagne d acqua ed rezza d'acqua e di cielo -
z!one del bello nel più volgare aprendo nell, Oceano abissi •- ] sobria tavolozza 

stragi, per le quali a quest'ora non'. prodotto • dell'universo - Vr>ar- tumultuosi, profondi, infiniti, 
avrebbe dovuto esserci più neppure ! resta maravigliato; innanzi alla ; Una grossa barca di pesca 
un francese in tutta la Timisia!?! J tela del Gaggio - si sente; ve-" tòri - perduta nell'orróre della 

Purtroppo ci sono, e pur troppo ^nire l!-aquoliua in bocca • va a temnesta - nalì«r.mat.A_ «UP^VA».. 
:oi staranno. 

. . . casa con più appetito del solito 

per 
corretto,, di

segno - lodevole prospettiva ^ 
perito maneggiu del chiaroscuro 
sono la Lagima veneta del Vi-
viani -'il. Tramonto in un bosco 

M'ìi^M deli' udinese conte 

GEOGRAFICO 
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tempesta - palleggiata, attrav^r^ 
sata dai marosi •; cey^^ rifugi^ 

f è convinto della possibilità iu ^̂û^ cui faro splendo j ldSmo'Caratr- ed un Tempo'^ 
,1 di quella tradizione che attri-, da hm^i . ma lo vieta la furia rak nella valle-.di Rucia del 

buisctì a Ze.usi d ayer^ dipinto-del nembo . la speranza è per- Di Brazza Lodovico di Roma 
a tempera %\x}\^ facciata della , data - il naufragio è inevitabile 
sua casa dei grappoli d' uva ' , e l'oceano punirà colla morte 

ESPOSÌZIONEJRTISTICA 
(ContinuazioneJ 

così naturali da inga^inare gli pKi orribile il temerario, equi-
stessi uccelli che; ' andavano, a, pàggio che ha osato sfidarla 
beccarli. 

I fiori e lo frutta hanno sem 

guire questo risultato. gnâ ^ dimostrare che le risorse della 

I b 
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del Gior naie di Padova 

IL LUPO DI MARE 

h ì 
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Ma -fu ban lontano dal riuscirvi; al 
sarebbe detto anzi che 11 suo cuore 
al accendeva anche più ^Wamente 
sotto i raggi di quel sole ardente. 

Finalmente dopo due anni di lotta, 
Il suo amore dissennato la vinse : egli 
voleva . rivederla o morire. La mie 
resistenze furono inutili; dovei cfl-
dere; panlmiQO.' 

Won msi traversata di mare fa così 
bella e felicfl; il cielo e il mare ol 
«onidevano, si potevano^ ricavare l 
più lieti presagi. 

Sei settimane dopo la nostra par
tenza dal porto Principe, sbarcavamo 
alI'Havre, 

U nlgftQrina àe M»rmó era marl-
tstftj il mavohesede MarÌv«ox «i tro* 
vav» a, Veraaiiies par compiere presso 
« re Luigi XV I doveri della sua ca
rio^, e i(̂  foglie,, mainttcQìtt/ era rh 
ra«it* 80I4 nel vecchio : casteUo di 
Anr«y, Ì9 etti torricBlle vedete da 
questo pttQto,.-

- Lo eonoaco, mormorò Ugo; va j come ^^anà'era venato, la donna 
baae; ooutl^uate. , ,. ' i mlatariosa coperta da un vaio irap9-

^ --par^n^e U tto;»tro vìaggioi rlpi- (netrablle. 
Igllò il vecihio, uno dai miei zli,.fta- i' Eitrai dopo loro nella stauza e vjidl 
' tlco servitore della casa de Murlvaui, 1 ohe voi aravate nato. ^ 

\ 
I 

era morto e m'aveva lasciato qnssta 
casetta e le terre ohe, la olrcomlano. 
Io no presi pooaesso. 

"Vostro padre m'aveva lasoiatoS 
Vanne?, dicendomi che partirà per Pa
rigi- e da un anno che abitavo que
sta casa non l'avevo piti riveduto. 

tJaa notte (sono pasaatt ora veatl-
olnque anni da quella notte 1) fa bit-
tutoalla mia porta; andai ad aprire: 
vostro padre comparve. 

Egli portava sulle braccia una donna 
di cui il volto ora velato; entrò in 
qugata camera e la depoBo su questo 
Ietto; poi tornò nell'altra stanza, 

i nella quale io lo aspettavo muto e im
mobile per lo stupore. 

Kgli mt mise una mano sulla spalla 
e mi guardò come l'uomo che im-
plora benché sappia che ha li diritto 
di comandare. 

tf Pietro, mi disse, tu puoi ora bau 
più che salvare l'onor mio 0 la mia 
vita, salvare l'onore e la vita della 
donna che amo ; monta a cavallo, 
corri in città, e sU qui fra nn' pr^ 
accompagnato da un medico.» 

Egli mi parlava con l'acoBnto breve 
e potente il quale indica che non vì 
è tempo da ^ ^ e r e : lo obljpdU, 

Il giorno cominciava a .spuntare 
quando ritornai col medlitQ. 

Il conte introdusse il medico iij «̂ lua-
stà oamera, di cui la ,orta fa chiusa; 
vi restarono tutta la giornata; verso 
le cinque pomeridiane, il metrico partì, 
a quando la notte ftt dlscpsi, vostro 
padre nsoldalia stanza trasportindo; 

Ecco due artisti padovani che, pre richiesto uno studio speciale rì^^^ come un solo: ' stanno a pòchi passi. È 
certo spiegano un qualche e difficilissimo. 

i'VfiTCVI^E4llfeAVA4#^IO^ ' f i >^f 

— Bcomfl sapeste ohe quella donna ! 
era la marcteaa de Mdnvaux?lntar' 
ruppe Ugo eoa l'aaceato di chi vo-
Itìfise aùoora dubitare, •^^''• 

— Ohi rispose il veCî hit*, in un . 
iDOfìo quanto inatteso altrettanto ter- , 
rihile. Avevo offerto al eonte de Pa- j 
Iny di tenervi pret̂ ao di me ; 6gU aveva 
accettato i' offerta e dt quando la I 
iquando veniva a passare un'ora con I 
yoi. I 

" -- vSolo ? domandò Ugo ansiosa
mente. ' 

~ Socnpra solo, rispose Falaaat. 
Però lo avevo il permesso di paMeg- ; 
glaie coìj voi nel parco; allora ac- : 
ĉ L̂ìlava tnlvoU^L tAiQ It. maraho^a com- ' 
pariva allo scolto di qualche viale ; 
come per oa%o, vi faceva Uòguo di 
avvicinarvi a lei, e vi abbracciava 
cóme un bambino qtialuhqn-ì tihe ai 
veda oou pitioere porche è belo. 

Quattro anni passarono in questo : 
modo; poi^>n»i;tìoUe, fu battito-^i 
nuovo alla mia porta: era ancora ' 
vostro padro. Era più calmo ma forse ' 
più cupo della prima volta. | 

«Pietro, mi dìise^ io mi batto do- ^ 
mani ali'alba col marcheae de Ma- ' 
î lTattX} è un dutìlla a mortealqaale 
asaiaterai tu solo come testimonio; 
la 6o«A è coQVOQutà; Dammi ospita
lità per questa notte fi preparanti 
cjuelJo che occorre iper Bcrivere-,,*^ 
-, B^ll iaê lè a questo tàvolo//sulla 

SQ'lia in cut voi sedete, e piiséò tatta 
i}i notte vegliando, 
j Ali* alba entrò nella mia'camera è 

m\ trovò in piedL Io non ero andato 
a Ietto, Quanto a voi, povero bambi
no a cui erano ancora ieuote le pas
sioni e le mlŝ r̂io umane, voi dormi-

1 vate nella Mostra culla, -

. •• • ì 

i 

— B poi, e poi? 
— Vostro padre si chinò lentamente 

8U di voi, appoggiandosi contro il ma
ro, é 7ì guardò trlatamente, 

«Pietro, mi disae in una vo3a sor-
, 1 I 

da, se io vengo uccìflo, perchè po
trebbe accader qualche maU&no a 
questo bambino^ tu lo consegnerai 
con questa lettera a Pild, il mio ca
meriere, che è incaricato di condurlo 
a SelKriii, nella Scozia, e,di lasciarlo 
ivi in mani Alate. Quando avrà vea-
tiolnqae anni, egli ti porterà l'altra 
mata di questa moneta d'oro e ti do
manderà il segreto della sua nascita; 
tu i.'lielo dirai, perchè fpraa allora la 
ma>5r8 sarà riaiasta sola e vivrà iso 
lata. Quanto a queste oarte che con-
statano la sua nascita, tu gliele con* 
segnerai. »olo dopo morto il marchese. 
Ora tutto è stabiilto;' partiamo per
chè è ora.» 

S'appoggiò sulla vostra^ culla, si 
piegò verso di voi, e, «ebbene uomo 
pieno di forza, una lacrima solcò la 
sua guancia e bagnò il voatro volto. -

— Continuate, mormorò Ugo con 
voce soffocata. ' 
: — II convegno era ìn un viale di 
qufiBto utesap patK ô, a oeató pasai da 
qui. Giungeadb là vi trovammo il; 
marcheae che d sspetjava da qual
che minuto. pietrCl^Mi. «11^» «̂n«<>» 
erano le pistole gli beli'e caricate. 
. Clll aTteraari ' ^i salutarono senza 
^Iré ùaa parola, il marchese indicò 
col dito le armi ; ognuno prese ^ 
sua, ed ambedue (le condizioni erano 
state fissala In precedenza, me lo 
aveva detti vostro padre) andarono 
^ coUoòarsi, m»ti e cupi, a trenta 
passi di distaiiza - e oomiaclarono a 
camminare l'tiuo contro l'altro. 

y \ r I ' ' - ' 

: ! • • 
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pensiero alle loro famiglie, alle 
uno-

TV 

Ohi fu un momento terribile per 
me, ve lo giuro (il vecchio era com
mosso come se la scena accadesse in 

pera, armoniosissima - del più 
( 

i 

giorno le parole supreme che gli ri
volse vostro padre. 

Ah ! ecco dunque perchè la mar-
quel momento), quando vidi la di- ; ehesa non lo lascia un momento ! 
stanza diininaire gradatamente fra I 
due «omini. 

Quando non vi fu più che dieci 
passi.4' iatorvaUo il marchesa B1 fer-
mÒQ fece fuoco..,. Io guardai vostro 
padre: non un muscolo del suo volto 
fii contrasse^ per modo ohe lo cre
detti sano e salvo- Continuò a cam- • 
minare finché raggiunse il marchese, ' 

j ~ Ed ecco perchè, sotto pretesto 
j che i figli gli sono invisi, essa ha al-
• lontanato e tiene lontani da lui Fe
derico e Luisa. 

V 

— Povera sorella I disse Ugo con 
afletto infinito. Ed ora vorrebbe sa
crificarla maritandola contro sua vo-, 
glia con quel miserabile dì JPrunellesl 

SU ma questo mleerabile Pvu-
e gli appoggiò K bocca della pistola i nellas, ripigliò Paìsant, conduce Luisa 
sul cuore,... - ' " 

-T- E^li npii lo uccise, spero I gridò 
Ugo afferrando il braccio deV vecchio. 

- GII disse: «La vostra vita ò 
nelle mie mani, ed io potrei toglier
tela ; ma voglio che vìviate per per
donarmi come Io vi perdono. » Oosi 
dicendo ca^d^ morto: la palla del 
marchese gii aveva passato il petto. 

— Oh I padre mio l padre mio l gridò 
il giovane marinaio torcendosi le brac
cia. Ed egli vive).l'uomo che ha uc
ciso mio padrel Ylye, ,n'è vero! vive 
ed è giovane ancora, ha ancora la 
forza di maneggiare una spada o sol-

j a Parigi, dà un reggimento di dra- . 
: gòni a Federico; la marchesa non , 
-, teme più la presenza de'suoi figli, 

11 suo segreto resta d'ora in avanti ; 
, Bójsolto fra lei e due vecchi che do-
: mani, questa nutte.... possono mori

re,,., la tomba è muta. . 
•V^T" I^« io,'io! 

—, Voli non si sa nemmeno se e^h 
stote I non avete fatto saper più nulla 

, di voi da quando siete fuggito da 
Selkrik, cioè per quindici anni 
tempo I non potete voi pure aver tr(> 

i Tato sulla vostra strada qual.o^^ ao-
I cìdente che v'impedieca di trovarvi 

iev^re una pistola,,.. Noi andremo a all'appuntamento a cui, siete fallce-
trovarlo.... oggi..., in questo mo- -! mente venuto? certo, ê â non vi h% 
mentoI Ta gli dirai. «È suo figlio, 
bisogna oh» vi battiate oon Ini. » Oh I 

ma spcrav. 
Ohi credi tu che mia madre?... 

1 • 

qjiert'uomo,.... ^aesf uomo.... Malo- i ~. Sô BatQl è vero, rispose PaUant, 
•*'"' ' "" lo non credo nulla, hp torto, dlmea-

ticate quello che ho detto.... 
— SI, 8l, parliamo di te, amico 

mio; parliamo di mio padre. 
- . - r -

I - -

ilizlone a lui! 
! —< Dio f'è incaricato della ven
detta, rlspoae Paisan^ «pleuuemente; 
egli è pazzo. , 

— ft verol mormorò Ugo; me lo 
ero dimenticato. 
•• —' K nella sua pazzia,: continuò i 
Fàlsant, vede sempre quella scena i 
di E&ngjae, e risate dieci volte » 

1 

i 

>̂  
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{Continua^ 
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! i l suo concittadino Ahatolib 
Sciffoni ha un quadrò storioo: 
Pausania e Qlicera. Pausanìa 
sta dipingendo la bella Grecia 

sua collera. Gli animi, sono/; intenta a comporre una "'kir-
smarrìti - le menti dei marinai \ landa di rose. Due ancelìe le 

- • ^ • t ^ " i 

^ 
A 

V ^ 
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Pausan i i rasspwiiglìa tìii; p1 
troppo ai ritratti che sì A n n o 
di Gesù Cristo - ma G i r e r à • 
specialmente J i è l riso W-- nel 
collo " è un mfiolàvbro. , 

Conforta ìf^edevQ ohe nel ' 
Ì'O1)1J1ÌO vergognoso in cui ò^gì 
è tenuto il quadro storico presso 
di noi - ci sieno pure dogli ar
tisti che lo sostcng-ano strenua
men te .— • ••- -•••-•• ••" • 

Una serie di acquerelli buoni 
e cattivi chiude V esposizlono 
d'arto modèrna. 

La signora Emìra Galli ha 
molte cose lavorate con pa
zienza e' Con gusto. - In^ tut te 
traspare evidente la maniera dì 
Pietro Roì suo maestro. L'ac* 
quarello d'una Raga^asa Vene
ziana supera a mio gusto tutt i 
gli aita ; 

Bellissima il Palazzo Ditcale 
del ben «pio Alberto Proadov 
cimi - buono il Castello di Col', 
latto della signora Gimberle 
Ù o t a - grazioso, le Fantasie Giap' 
ffonesi di Gavamura .Kio - en
comiabile lontani ricordi dì Fer-

r 

razzi.: • . 
Stupenda è la Testa di un 

asino di Monile Gaetano di Na
poli • il quale sugli asini de^va 
ày.Qr fatto "uno studio partico
lare, e ee ne sono tanti mio 
DioI , . . 

Biiondelmonte Buondelmonti 
ò un altro acquerello del sig. 
Guadagni Anacleto di Bologna. 
Ó'è un cavallo.stupendo, insu
perabile. Il resto è in propor-
zione, ma non vedo, non sento 
j l p i ù : la storia! ^^^ 

Paro» Cìiecco. 

grande effetto v4§Jl'^ pìì^ gi*an . daco^yi^ OonslgUo verrà coavocato 
verità. Forse S troppi)' iinìto: Presto per ricoetituh-la. 

-^'lì oòmra. Baldulno, dopo aver 
conferito dòl ministro Magliau!, è par
tito la senra di domonìoa alla volta 
di Londra. Sì orade elle il suo viaggio 
non sìa otìtraneo al procedimento della 
operazione del prestito per V abolizione 
del"corso forzoso. ;̂  'Y.Ì\ 

-- I giornali discutono vivamente 
la questione militare sollevatasi tra 
i ministri della guerra e delle finanze, 
e si giudica generalmente che ìs no
tìzie, pubblicate dal Jìiriito sìouo s-
satto, ma sieno stato Imprudonteraento 
divulgate; 

MILANO, 10. - S. A.'R. il Pria-
cipe di Napoli sì recò, il 9 corr,, a 
visitare i forai rurali cooporativi al 
Oasìgnolo (circondario dì Monza) co
struiti per iniziativa del signor atvo-
cato Giuseppe Scanzi, 

'- Questi forni vennero aperii il 12 
settembre, ed hanno già rflggiiinto una 
diatribuxione giornaliera di ben 43 
quintali di pane, , _ , 

i)ar(3mó, jnjjiio do' prossimi atimeri, 
'più minuti ragguagli intorno a questa 
istituzione, già cosi bene avviata, e 
il cui esemplo ci pare destinato ad 
avere molti imitatori. [Pèrdevi.) 

' *— Abbiamo fra noi il signor Magnin 
I ministro frattoése ^élle-finanze} ir 
• co. GiusflOi sindaco di Napoli, e il 
qomm. Costantino Nigra, ambasciatore 
d'Italia presso il governo di Russia-

leri visitarono l'Esposiziona iadur, 
strialo insieme al presidente del Con
siglio d*i ministri, Eraijp accompa
gnati dal coram. Mazza, direttore ge
nerate delle ferrovie. 

WA.POU, l i , — Ieri ejopo pranzo 
infuriò un grosso temporale; caddero 
in alcuni punti della città parecchi 
fulmini; alcune,località fucoao alla
gate : la linea del tramway Napoli-
Portici restò interrotta^ 

GENOVA, IL — Si da come certo 
il ritorno del re e della regina di 
Wurtemberg, pel prossimo inverno, 
a Sanremo. 

Anche l'imperatrice di' Germania 
sembra decisa a "passare la' stagione 
invernale in Italia ; ma ancora non è 
fissato il luogo della residenza di lei. 

{Cittadino) 
RAVENNA, U, — lappiamo ohe 

S. É. il ministro Baccarìni è giunto 
a Russi dove fu, come al solito,̂  fe-
steggiatissìroo. Sarà probabilmente fra 
noi oggi, martedrcoHà seconda corsa. 

{Ravennate) 

tOanibridga la 

ŷ ' 

condai|^a,ta anche un «rltico tndul-
l^ttte c ^ lord Derby, Cl̂ ĵ mò pure 
un grafè^ei'rore la .^UÓck aegul^ 
cial g o v ^ o inglese 4©I '^^Wal i ; 

ill '^; 'corrente a ^ ^ o f a l , la fte; 
gìna conferì al Duca 
decorazlc^e del Oard^"^. 

GERìiffisiA, 9. - IjàyÉperatore Qu-
glielmo ^ p diretto u n ^ f ttcra' di tìu" 
graziamento al consigliere aulico doti. 
Hahn, il qua^e>pizbbljcò^«^^ storia del 
Culturkampf. Ift̂ 'èagìffci è; Odetto fra le 
altre cose : « Questa raccolta proverà 
a tutti gr imparziali che il mio go
verno, persuaso che lo Stato o la 
Chiesa nqn rispondono ftl- loi"o scopo 
che noi paciflco lavoro, fu sempre a-
nimato dal dosiderìo dì conciliazinno 
e di vlveî e in pace, purché sióno Salvi 
i diritti dello Stato, colla Chiesa, » 

RUMENIA, 10. - lì banchetto che 
ebbe luogo il giorno 9 per festegglaife 
il giubileo del Rotnanul in onore del 
sud .fondatore, Il ministro Rossetti 
rìRsoì pplendidameute. Yi assistettero 
tutti 1 rappresentanti piùjciniiionil del 
partito governativo; Il sindaco dì Bu
carest face un brindisi applauditìssimo 
al signor Rossetti. Il Re mati'lò una 
lettera affettuoahsìma. 

sto paese :]^roorae un carnmino tanto 
pericoloso M - ^É§ce passando per 
corto vette sulle -^aU nessuno avéa 
posto piede, che tutti gli abitanti di 
quei paesi né rimasero meni:0gliati» 
ricordando anche;, aver gli •'austriaci 
tentata altre volte quella strada senza 
riusoìrvì,^. 

Aà AnSrels furono accòlti con gran 
feste, l terrazzani andarono in cerea 
4el ritardatari ed il Sindaco promise 
djliàr ttovai*6 sempre agli Alpini guide 
pratiche e fedeli, 

~ Il conto Freschi uoUa sua villa 
dì Ramuacello presso S, Vito fo de
rubato da un suo agente del portafoglio 
con oltre mila lire. 

r^ r^ wiT^^'^CaA^ffttMWlttja^^-^^tf) -.- ^ 1 f _ 
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SPiìiSE MILITARI 

f - i -

V Esercito riproduoe le notizie 
del Diriiio sui nuovi rpr«getti 
militari del miuistro Ferrerò e 
concluude': ' .' "' 

• ^ ' 

« Queste sono nel loro complesso le 
notizie pubblicate dal mrUto,\'i quali 
secondo le sue istesse dìcWaraz/ioni, 
che le nòlWè informazioni cohfermano 

r 

pienamanto, riguardano argomenti non -
ancora discussi in Consìglio dei minì-̂ ^ 
stri, e noi posslamo^^ aggiungere non 
ai^cora portato a conoscenza del Pre-, 
sidenie del Consiglio e del Ministro 
delle Finanze^ 

Per parte nostra, senza entrare nel 
merito del particolari dal Diritto ac-: 
cannati, e sui quali esprimeremo più 
tardi il nostro giudizio, pur desiderando' 
che ai bisogni della difesa nazionale 
vengano accordati dei fondi anello 
maggiori di quelli che sarebbero ne
cessari per attuare il programma mi
litare attribuito all'on., ministro Fer
rerò, dobbiamo pur diro fino da oggi, 
come osservazione di fatto, che essi 
sono in aperta contraddizione col pro
gramma finanziario del Gabinetto, an
che di recente solennemente riconfer
mato in un suo discorso dal Segreta-

I ^ 

rio GenoraÌG delle Finanze. 
Egli ò sótto quésto punto dì vista 

che noi giudicliìaiuo la pubblicazione 
certo intempestiva dfìi Diritto, non 
destinata a render* più facile la so
luzione della questione militare, e ca
gione forse di nuove e gravi compli
cazioni. 

Infatti, questiom di natura cosi de
licata e Intorno alle quali non ci fu 
iaal^,pienì8simo accordo tra i due Mi
nisteri-, dovrebbero essere maturate e 
portate in pubblico colla più grande 
circospezione. 

Le informazioni del Diritto invece 
fanno risorgere intero fra il ministro, 
della guerra V Ì I ministro delie fi
nanze quel conflitto, clie in questi 

I ^ "i ^ ' 

ultimi mesi sembrava prossimo a 
acomparlre; col minor danno delle 
due Aramin la trazioni. . 

Ad Ogni modo noi ól auguriamo di 
cadere in fallo e speriamo in 'pari 
tempo che la precipitazione iiòlla quale 
furo&o forihulaie tó làttìi'tì̂ ^̂ ^ proposte 
non torni a danno del graduale ed 
indispensabile sviluppa del nostro or
dinamento militàreV^ . 

^ ^ ^ -

NOTIZIE ESTERE 

ATTI ÙMCÌiALI 
. ì " • . - . . 

La Oazzeita ÌJlflùiale del 6 otto* 
bre contiene: 

E- decreto 8 agosto ohe autorizza 
11 comune di Chiaramente, nellai prò-
vlncia di Siracusana denominarsi Chia-
raraonte Guelfl-

R, decreto 20 agosto che aatorÌKza 
il comune di Pian di Castello ad ap
plicare la tassa sul bestiame; 

R. decreto 16 settembre a termini 
del quale ]a legge con cui venn^ isti
tuita la Cassa delle pensioni andrà in 
vigore il ^ gennaio 1882-

11 regolamento per la esenzione dalla 
detta legge-

Disposizioni nel personale dell'Am-
ministrazione delle Poster 
i a ^ - l T ^ ^ ' • ' ^ - ' Z ' - : - ^ . . . , ^ i » - T ' * — • - , — -
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CaO.'lACrVÈSETA 

!:a^-

• » « £ ' 

J NOTIZIE ITALIANE 
ROMA, 10. — Insistendo la Oiunta 

municipale nelle sue dimissioni in se
guito alla nomina del Piancìaui a sin-

I 

' PRANCrA, 9. — Scî ivomo' dâ  Parigi 
alla Perseveranza: 

«Un ufficiale estero, ohe none iia-
ItanOt il quale ha séguito le manovrò 
d'autunno dell'esercito francese nel 
dipartimento de la Vietine mi ha co
municato le sue opinioni. Secondo esso 
la disciplina è realmente più'grande 
che non fosse altra volta. Gli uffiGiall 
servono C'-)n più zelo, è sono in con-̂  
tatto più diretto con i soldati. L'ese
cuzione materiale dei movimenti è 
stata buona, se noli eccellente. L'ar
dore delle truppe nelle finte battaglie 
non ha tradito l''aritica reputazione 
dell'esercito francese - il primo del 
mondo per l'attacco.» 

" 10. -- Il Principe KapoJeone di-
rolamg ritornò a Parigi dal viaggio 
ch'egli ha fatto durante le vacanze in 
Oriento e sul Danubio, • 

- I gabinetti esteri- sembrano pre
occupati dal timore che i tnectings 
organizzati dai giornali intransigenti 
di Parigi siano la via per arrivare ad 
una nuova Comune, ciò che mìuac-
oierebbe non solo la Francia, ma ben 
anco gli altri Stati ' ' ' 

Furono presentate deUe osservazioni 
al sig. Barthélemy Saint-Hilalre dal 
raetabri del corpo diplomatico, ina il 
ministero lì rassicurò [pienamente di
cendo loro che' il governò vegliava, e 
che misure di precauzione erano state 
prese per reprimere ogni disordine, 
che fossè^pér-Buoctìdere nelle pubbli
che vie. • ' 

-- Un dispaccio dalla doletta al mi
nistero della marina cóiitsata che la 
situazione si 'è'molto ibtgliorata a 
Sùsà', a Sfax e Gabès.' sV' credét ;<ihe 
la resisteuga di Kaìroiian aàrà'JJebo-
lisaìraa. ^^' •'' ''""-'' 

INOHlLTERRAi 9.̂  il' Lord" Oarnàr-
von rivolse la parolà-'àd Hn'meetìnf 
a Derby. Dopo aver con acconci^, pa
role alluso all'aseàésìnio del pipell&nfe 
Qarfleld prese a trattare ' Variììjiiièntó 
della passata sessione e disse che" non 
s'era fatt» altro che chìaèchlerB." ' 

Chiamò un insuccesso lì. légÌBlazio-
né irlandese, rammentando che l'aveva 

TenoHa, t t . — Kichiamiamo 
r attenzióno dei lettori su que
sta notizia 'della' Oassetta di 
Venezia: ' 

li grandioso opificio industriale, 
nell'Isola di S. Èlena. -r- An-

- , -r ' . , - • • ^ r i . 

nnnziamo con molto piacere 
avere noi avuto notizia che il 
Ministero ha Impartito la ne
cessaria autorizzazione per la 
costruzione della Sacca in con
tiguità air Isola di S. Elena, 
data in locazione alla Società 
veneta per imprese e costru
zioni puhbHchè, à patto ohe vi 
sia eretto un grandioso Stabi
limento per la costruzione di 
ponti e di materiale ferroviario. 

Crediamo che verranno quanto 
prima inoóminciati e spinti con 
tutta alaórità i lavori per là 
ridtì'Zibiie dell' Isola, sicché ben 
presto un numero notevole di 
operai veneziani, amanti del la
voro, potrà trovare quella rima-
neratoria oc upazione, che stava 
nelle viste del Sindaco co. Se-
rego, allorquando, con tanto in
teresse e con tanta viva solle
citudine, superò tu t t i gli osta
coli che si' op|ionevano; all 'at
tuazione del heì progetio. 

La Venezia dice : 
« Son migliaia di operai, che 

fra non molto, troveranno la
voro e pane per le loro famiglie, 
e che benediranno Sindaco, Pre
fetto, Ministro e il commen-
dator Breda. » 

Dolo, 1*. — Sì aspetta molta 
gente perle corse dì cavalli dì dome
nica ventura; 4 già assicurato Par-
rivo di molti veneziani. ' 

Ch l r i snégo , If . '=^"^ta' Aera .dj, 
Ieri è riuscita tienissimo: la pesca fii 
brillantissima! " ,. .j. 

Sa*^I«o/j®. ^ .À Cos^ dì'Rovigl 
domenica tu ajìpìccatb il fuoco al, 
fenile "del sindaci^ àéì,'b<mnaQ, Angelo 
ZerbVjiiatì, il quale ebbe un danno di 
L,'^7ooo.,j •::;;;;• •;:_„^. ;. •'• ,,, ;, 

ftìcesf ohe ii 'giorno seguente all'in
cendio, il Sindaco sia statp anche fatto 
segno à mottéggi ed insulti, por ^eui 
ritiensì che il fuòco abbia avulo, orK 
gme dolosa. 

CBSSao, •̂ ®. — Martedì la 34' Òon̂ r 
pagnia Àlpfnà proveniente dal Cadore 
arrivava ad Aaax'eia. Tra Olaut s que-» 

l*ruiulatl «Iella «i<tà d i P o -

laffi4»« ~ Ancora nofl abbiamo rice-. 
vuto r elenco dei premiati Padovaai 
a3]'Esposizione tii MilajLio- : 

Slamo liòtisgiml però di cominciare 
òggi atesso ad atinunziame unOi che 
ci fu dato cònoicoro iu via privata, 
con riserva di pubblicare in seguito 
là nota.complessiva quando ci verrà 
ufflcialmento corniiiHCJita, 

Medagtia d"" drger^tq,^ Sig. Pezziol 
^QxQvaiiiiì Battista (uegozio condotto 
da Paiamidosoj per liquori in gonoroi 
e in particolare pel WiiXiQm Anier^re. 

Questo proiiiio accordato al Paazioì 
acquista maggior pregio, in quanto 
che la medaglia d' òro, per lo stesso 
gruppo di espositori, non venne ac
cordata che ai solo liquorista Buton 
di Bologna. 

~ Menzione onorevole. Da un 
elenco, dei premiati, clie pubblica la 
Gazzetta di Venezia^ rileviamo che 
fu accordata la menzione onorevole 
alsig/Baschirotto Angelo, di Padova, 
per carni salatelin genere^ bondiole 
e salami da taglio. 

^ 

medio Bwo. ~ Narriamo d'avve
nimenti, che parranno incredibili, poi
ché ci riconducono bruscamente in 
pieno medio evo - nell'età delle fedi 
ingenue e gagliarde, dei miracoli atr«-
pìtosì, delle streghe convenute al.Sab-
ba e del-..^U5 prtmae nootis. 

In principio della Via S^Gìroiamo, 
per ohi v'entra dalla Via S. Agata, 
c'è, a sinistra, una piccola porta a 
vetri - l'ingresso d'uu*03teria. 

Da quella porta si accede a un cor-> 
tile intemo, e, in fondo ai cortile, 
s'apre l'uscio d'una povera cucina. 
Questa stanza, a pianterreno, è un 
buco - malinconico, tetro, senza ar
redi di aorta. - Alcuni pólli nella stia 
e una catasta di legna da ardore oc
cupano lo spazio maggiore della cu
cina. 

Ma salendo dalla cucina al piano 
superiore, la scena cambia d'aspetto. 

Qui entra gaio e sfavillante il sole 
dalle aperte finestre e si riilette, sui 
mobili lucidi, nuovi, puliti d'una co
moda e oonfortevoliasima stanza da 
letto. - Abbassa il vuoto e la tristezza, 
compagni inseparabili della jmiseria • 
in aito un' agiatezza inattesa, quasi 
uu lusso, che sbalordi-scono. 

Ohi abitava quei luoghi? Ohi era lo 
strano indivìduo, 11 quale si compia
ceva di così bi?:£Eirro contrasto? 

Ecco, - Ma diciamo con ordine. • 
Già da pixrecchìo tempo il delegato 
Decio De Fecondo - quosto perpetuo 
ficcanaso in tutte le faccende dei brio-
coni - era venuto a sapere che una 
donna, ormai vecchia, professandosi 
in odore df santità, d.ni^v&. gabbando 
i gonzi, che ci erodevano, 

Ma " aiBne d'assicurarsi della ve
rità di queste accuse - aveva dovuto 
ìavoruse a lungo, noi sileiizìo, colla 
perseverante tenacità e con la scaltra 
avvedutezza, che sono le doti indi
spensabili degli ufficiali della polizia e -. 
cb'egll possiede in ^rado notevolia-
simo. .. 

Però i resultati corrisposero al va
lore delle ricerche. 

La casa, che ci siamo provati a4e-
scrivere, era abitata precisamente 
dalia, vecchi^, che aveva richiamata, 

compieva le sue imprese miracolose*Ì; 
LV, cliJaniavano Margherita la E0>-

mita e nelle campagne d^el̂ isuburbìo 
presso i poveri contadini,,, s'era con
quistata una reputazione incrollabile 

. I î ^f^^ntità..' , . ,:; , ,, . j ,,.,-,yU U 

j Ora, santità e taijrnatùrgla sono 
8ta1;4 apĴ eUe dalla ci*9a?!ic|i#i»,e,dpnna 
Margherita non vpUe essere, da rooRQ.-

Ohledeto con fede e vì sarà concesso. 
Pulsate et aperieiur Àoftft. Io cono-
ifCo un benedetto frate Romito - anche 
lui! - ohe vive in una grotta presso 
.al Buomoi invìaìblle a tutti, tranne 
ohe a me, amato e favorito da Dìo, 
dal^l l ìo ebbe facoltà e potenza di 
conipiera miracoli. -Ed lo sono r in-
dejgiaa intormodJarìa eh' egli - nella 
sua bontà - volle acegliere tra lui e 
gli uomini. - Venite a me, voi tutti 
che soffrite! Pulsate....-» 

Ma bisogna notare che la vecchia 
- pìccola, grassa, grossa, grigia - fa
ceva le sue cosa con prudenza. Quei 
dUcoraì non U teneva a chiunque ; 
ma solo a quelli, ch'essa giudicava 
tanto imbecilli da non sospettare de' 
suoi imbrogli. 

E, a quosto modo, potè tirare avanti 
per un psazo - degli a^nf addlritura. 

Povera la gente, che rimetteva in 
l«i la sua fede ! 

Bue contadini, marito e moglie, 
avevano un figliuolo, decenne, amma
lato gravemente. U fanciullo, iu ontW 
alle cure dell'arte medica, pegf̂ inrò 
e fu presso a morire. 

Allora i due contiidini disperarono -
e, coir ignoranza a la disperazione, 
si fa presto ad arrivare alle incom
posto stranezze della auperatizìoae. 

FU loro additata la Margherita, ed 
essi ricorsero subito a' lei. ' 

'Uavectibia, di primo acchito, non 
protóidè nulla; poscia, sollecitata dalle 
lagrime dei geaitori, accondiscese ad 
interporsi presso Bomìneddlo per sal
vare" 11 fanciullo. '•• 

• I L 

Sì fé portare del denaro, dei savo-
Jardi, delle cabdelé e una camicia del 
fanciullo; 

— Lì darò al frate Romito, disse, 
perchè lì benedica^ I èdvojardi li man
gerà il ragazzo, poi gì' indosserete la I 
camicia. I denari o la candele li tengo commerci. 
lo per far celebrare una mossa dal 
mio saut' uomo. 

Ma il piccolo ammalato mori in onta 
a tutto, ir padre, "adirato perchè il 
miracolo non era stato compiuto, ttìì'nò 
dalla vecchia è la minacciò delle sue 
vendette. 

• I r 

Lei, imperturbatà, osservò che il 
figliolo doveva essere stregato ; per 
questo caorì. , 

— Scavate, aggiunse, là sua .fossa 
da qui a un anno, e troverete intatto' 
il suo cadavere., 
. E a padre attende 1' anno por ria
prire la bara;(|6Ì,,perduto figliuolo. , 

Son cose che fanno venire la pelle 
d ' o c a ! " . , , . „ - , > ' " •• 

E di queste ne sappiamo altre mol
tissime; ma non, ia finiremmo più I, 

Nella perquisizione, pperata iu,c,asa 
della Margherita^ si sequestrarono 
circa 130 lire in denaro ; provviste 
di farina, di zucchero, di. fagioli, dì 
zucche ; biancheria e candele - tutta 
foba, frutto della credulità dei nostri 
contadini,e della birboneria della ma
liarda. 

La qiiaie àdeaào "sì trova ai Pap' 
lotti, dove certo non farà il miracolo 
di scappare dalle feritoie, 

A scdicS n u u i . — Non l'abbiaino 
fattOj né vogliamo fare i predicatori 
quaresimali " tanto più che il carno
vale è ancora da venire - e omnia 
iempuH habent. UfXj alle volte, certe 

^ Ciò accadde a Montagnana il giorno 
6 ottobre corronW-

Vicentini Pietro e :;pomenico, fra* 
telli, e Vicentini Giaolnto, cugino del 
due.primi, »ì trovarono, verso lo ore 
2 il2 pora., 8uUa pubblica via. I fra* 
teill avevano delie î iiestioni d'info-
resse col cugino - ma che, con un po' 
di buon volere, «I sarobbsra potute 
forse conciliare air amichevole. 

Invece il diasidio sì fece ognora più 
profondo e finalmente scoppiò neirin-
contro, cui pift sopra accennavamo. 

palle parole, dàlie ingiurieT'̂ 'Salle 
minacce - violente, brutali, indelìnì-
bili si giunse ai colpi senza miae-
ricordia. 

Il Vicentini Giacinto recava in spalla 
un trid^mtc e con ê uesto feri il cu* 
gino Pietro alta guancia destra ; poi 
morsicò all' orecchio sinistro 1' altro 
cugino Domenico, in Una collutt.izio-
ne a corpo.a corpo-
, Giacinto poi; a sua volta, venne 
colpito alla regione dorsale sinistra 
con un manico di hadile, e o* è pro
babilità che abbig, spezzata una delle 
costole. 

I due fratelli Vicentini furono ar
restati. , , 

Neil'articoìò bibliografleo;^i ieri,sullo 
Studio di (Josliintinp, Cas(Or/, dottore 
in Qiurispvudeuza, sulla Banche Po-̂  
polari ,,iji JÈalia, sono corsi, unita
mente ad altri.^^inore importanzaii 
tre errori, c h e ^ ^ e di rettificare: 

In seconda colpnn^, dell'articolo, 
4̂* capoverso, linea 41", clov' ò scritto, 
nemmeno leggasi nessuno; 

In terza cpipnna, 6" capoveraoi U^ 
noa 4", dov' è scritto desistere leggasi 
disertare; ^ „ 

In terza colonna, 16" capoverap li
nea 8", dov' è scritto Comuni legg isì 

Leggesi nella Sentineila Bresciana li: 
Un gravissimo attentato Cu commesso 

da ignoti, non sappiamo ee più mal
vagi 0 stolti, sulla linea Brescia^Miia-» 
jio presso il Poeterei Molla.: 

Ieri notte il guardiano del Ponte,' 
eseguendo la sua visita di sorveglianza, 
scopri che presso ti Ponte stessoi e 
per un tratto dì ben dodici metri, e-
rano stati pósti sulle rotaie dei grossi 
sassi, forse del peso dì 3-Kllogfammi 
cadauno, li rimosse, aUontanandoU 
dalla sede ferroviaria e ritornò al ^uo 

Un'ora.'dopo, ripetendo la »«a visita, 
trovò che un tratto del parapetto in 
ferro del ponte medesimo era stato 
iolU> dal suo posto e collocato attra*^ 
verso i binarìì; sollevò T ostacolo sulle 
sue spalle, poetandolo nel casello i-
poco dopo sul pónte del MeUa veloce 
trascorreva ed incolume il treno aofc* 
turno. 

La lodevole ed attenta sorveglianza 
di quel guardiano, scongiurò un pos
sibile e terrìbile disastro. 

Quanti furono i malandrini e come 
^ ^ r ^ ^ ^ 

pottìrono commetÉere quel ripetuto at
tentato? Qual fu il loro scopo? de
viare il treno,ed approflttand.o della 
confLiaione far bottino, o voler una 
catastrofe sanguinosa per perversità 
d' animo o per atroce vendetta di in^ 
terossi lesi? •.».-•...-..̂  '-

Sono tutte domande a bui non sap-
cose non possiamo proprio inghiottirle, pjamp risponderei l'autorità gìudì-
senzà levare la voce i e (jueato oggi ; ziaria e quella politica sarà più di 
ci accade. 

• ' 3 • • 

: La scorsa notte, sulle dodici, Io 
Guardie di P- S. incontrarono per la 
Via dei Servi una fanciulla, .sedicen-
ne, mezza ebbra, seguita, circondata, 
assediata da parecchi giovanotti, dei 
quali è faòilo'immaginare i propositi. 
La fanciulla - non sappiamo se spinte^ 
0 spante - era stata ubbriacata ap
punto da quei suoi.. ammiratori, 
per poter meglio ridurla ad assecon
dare i loro notturni desìderii. , .. . 

Quosto è brutto; questo e male;. 
quésto è indécòrqab, in. qualunque 
paese dot mondo, L'età, la solitudine, 
il più volgare Wnso di rispetto per 
quella povera giovìné?z^,, soiupal̂ a, 
rovinata dalla miseria è !dair abbatur '[ roWioi 
dono, dovevano suggerire a quei gìo- \ ^__ M^^^I^^^^ « « , -
Taui altri ii^tendimenti - certo ^^^ J^\^l^^^T ^ i ^ " ' ' * 7 
onorevoli, di tiuolU ohe, al contrario! 'f ^^ ** Pargl Ae^lanodi Boorso I» 
,- „_i^„Ji ' - . _-iiii _• . \ , _ * Rtìffìna Isabella lì di Spaerni 

noi fortunata a dare la risposta? Lo 
desideriamo ardeutemente per la tran
quillità di tatti. 

Intanto furono date sollecite ed e-
nergicbe disposizioni pw^ una' rigoro
sissima sorveglianza sulle linee che 
mettono capo alla nostra stazione. 

Comete^ -^ Gli astronomi amerji-
cani ci annunciano la comparsa di 
una nuova cometa. É dubblojperò 
che gli astronomi italiani abbiano ad 

! osservarla,' ; 
( Il 1881 può essere considflì̂ àto Come 
i nix anno veramente eccezionale tanto 
per la comparsa di infinite comete, 

: quautoi per la:stranezza con cui si 
sono prosentati gii elementi meteo-

li animavano-A sedici anni la donna, 
'per quanto decaduta, ha diritto ari--
cora Q Qbsere trattata con un pò di 
î iflerloordiosa cavalleria. " ''** 
' La fanciulla, avendo dichiarato che 
non eapévb flòve rifuglàirsi, venne 
condótta in'OiSèrma, ' "'' 

T re cphefi^MtS. "'— ' Paté che la 
iflaWay^uandolega trà'lortì'gil uo-
D ì̂ni col vìncoli del sangue,' cì mptt^ 

•- ! 

Regina Isabella lì di Spagina fu a vi--
Bìtareìaìle undltìt^'e'tìidrèa tféili sera 
Ip stabiUmento'''t>''lC' stamperia del F(m 
garo, ^yii «•M;'>- ' ' ; -• ji'f> f •--•- ' K ^ ' ^ . Ì ^ 

sua < Maestà • (irà" tìbcònipaghata " daf ' 
marchese d'Alta-Villa, dal Cónte df^' 
Sanafè, dal mafohegó de ' la Meròeff»"''' 
e dalle sue dame d'onore, le 'mar
chese d'Alta-ViUa e de la Merced. 

La Regina fu ricevuta dal signor 

î 

de' suoi colloghi dol calendario. ; 
' -— Venite da me, o voi tutti che | laa ohe spesso arriva a produrrò 

siete afllUti per qualche sciagura. -1 luttuosìaaimi avvenimenti. 

dentro icvarìabilmonte un grahbllo*'•^^«'1''** ̂ ^^na^d, insieMt'^Mtutta 
d* odio reciproco-'grànóllo che gòr* , ^̂  redazione del FCî aro 
.mogUa più, |o meno robustamente ŝ -* ( U HegluR Tsabslla si fermò'dàp^ 

da pnnìa nella sala a pian terreno, dov© 
il prof. Harmann improvviso uno dei 
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Verso melalofrai la Regiiìa e il 
auò/segulto passarono alla statoperi* 
e |Uà fomletia per assistere alla tira-
tuj|l del giornale, cui Sua Maestà^ 
malgrado l'eccessivo calore deliiuogò. 
Si è molto interessata. 

n I 

ài passò quindi nella gran sala del 
primo piano, dovei ad ojita de)la ri-
Btvèitozzn do! tempo oheJa reia^ione 
avtìa avuto'per organizjli^ra uu con-
flot|to, la signora Judic cantò la Cauy 
zoàè del Co/onnc^/o o parecchie altre 
ari^ del suo/̂  repertorio con talento 
S'iuisito» Il aig. Coq^ueliu recitò il suo 
monologo VÀtnanté ideila pUiura^ ^ 
U sig, Pagans cantò alcune arie spa* 
gnuole, fra lo più applaudito nel> sa
loni di Parigi. 

Accompagnando Sua v Maestà fino 
alla carro^^a, il slg> FraiicKs Magnard 
le porse rlngrazianieMi, a nomo della 
roiìazìone, dejronoro ohe Sua Maestà 
si compiacque di farlf, r*^candosi a 
Visitare li Ff/?aro. . 

ffiloUt g i o r n a l i ifluLAUziari ed 
anche qualche giornale di assicura-
sioni, riproducono una notizia com-
pletamonte inesatta circi La Fondia^ 
ria incendio, 

Quesìi giornali hanno affermato che 
in una assemblea generale del 4 set
tembre, gli a5;ÌDn!ati di detta Società 
ìhanno votato la diminuzione del ca
pitale sociale riduoendolo da IO a 6 
milioni di lire. 

Vi è in ciò una confusione che con
viene dissipare-

La notizia di cui sopra concerne 
- « la Fondiaria Società italiana di 
^Immobili e. non là Fondiaria Oom-
«pagnia di Assicurazioni contro Tln-
«cendio:?, la quale ha un capitale di 
40 m^I'odi di franchi che non potrébb Ì 
esser ridotto anche coirautoriz;^a:^ion6 
del Governo perchè si verrebbe, a di
minuire le garanzie ormai date agli 
assicurati-

[?FPI0I0 BEIiLS STATO CiFr|iS 

Bollettino d€t 7 ottobre 
NAi^CIT!; ,. 

'baschi N. 2; -.FetnmiuQ N. 0, 
MATRIMONI 

Pesaro Giuseppe di Giacobbe nego-
islànte celibe» con' Alpron Elena di 
Giuseppe sasalinga nubile, entrambi 
4i Padova-

.Terrabuio Augusto di Domenico im
piegato ferroviario celibe» dì Ssm^bo' 
nifacclo, con Zanetti Andrìana di Do 
meuico civile nubile, di Padova» 

Bue bambini esposti dell'età di po
chi gioral* 

mere ^^ 
rf.-^^'-" ^ 

tSoBtra Corrispondenza 
• 

I ' • 

Kowft, 10 Ottobre i88i. 
Il Oobsiglio Superiore d'intruglione 

pubblica inaugurò oggi 1 suoi lavori 
con un breve discorso del mii^istro 
BFiccelU, il quale aocennS'"puro 5 alla 
sospensione del prof. Sbarbaro. '; 

Il Consiglio non proso alcuna deli* 
berazione, dovGftdOt prima che esso 
esamini ìp, questione, passare il ter
mine assegnato a! professore per pro
durre la sua dif̂ sa^ 

Il ponsigliq tì divise poi In sezioni 
por occuparsi del provvodiraontl por 
le cattedre univeraitarle vacanti. 

Nella politica nulla di nuovo> 
. Il gen> Robiìant è ancora a Napoli 

e f'ra qualche gibtìiò attendesi a Roma 
il cav. Nigra, ambasciatore a Pietro* 
biirgff* 

h' onor* Mancini giungerà quando 
sarà ritornato V on- Depretis. 

K deciso deflnitìvamente che ii mi
nistro Berti si rechi, domenica pros
sima, ad Avìi^ììana^ capoluogo del suo 
collegio elettorale, per pronunziarvi 
il discorso politico, che rivelerà il 
Inerbo ministeriale per la riapertura 
della Camera. 

Gli argomenti che il ministro dovrà 
svolgere» furono determinati in una 
lunga corrispondenza telegrafica che 

Continua in Roma la pessima im-, tè. JDópo r Inchiesta bvalè visiterà 3 
salone prodotta dalla nomina., a suddetti, ' ' ^ • V' 

I S a c o del conto fiancianL Neraràono • '^Id^flal vedrà le; miniere, di R^b! 
i gioriiall^ progressisti, écóettuatò U ROMA, H, '-Lfl;rlscossiohi^Ì tutte 
.^ppolo UomanOt sono contenti d'una ip itr^posìe <Ia! I^ jjettnatoIJitu^^ 
^^omina, la quale, perchè contrasta tembre 1881 dettero 68r>jl7è,742:49 
còlla volontà degU eletjo^i ^ del con-- Vjii^, Aumento intcoafroiito dello stesso 
signori comunali 
viasima ai prino 
góle più elementari. 
stituzionale. j dei trattato franco italiano/ e Berti e 

'^"^"'T'~"T~'nrr"i; .̂  ^: ^^iMagllahi^er leggere gli ultimi rapporti' 
V I T T O R I O N A P O L E O N E .̂ ^ j su tutto l'andamento dei negoziati. ^ 

r, *ordlnfe e lo statu quo essendo , assi-
òàratì in Egitto. -^ 

; ^* 

^ r_ 

ŝ -

/ 

Vèfegrar/ìMt delle Bors^; • 
! 10 I li 

1 
V ì U, 

PUOYINCiriJÌ SIRACUSA 
vi£k • r 

10 I 
77.B0 

76 40 
77 60 

Dòggosi nel Figaro: 
Alcuni giornali hanno aiuumziato 

che il principe Vittorio, prlmogeaito 
del prìncipe Napoleone, si era arruo
lato in un reggimento di artigUei'ia. 

t-ft coaa non è esatta. 
La verità ò clie il prinelpo Vittorio, 

il quale entrò nel suo ventesimo anno 
dì età nel giorno 16 luglio u. s., si 
prepara a faro il suo volontariato dì 
un anno. • 

r \u-;vs 
i « ottobre 1881 

fenicio IH, m ^^omfìik 11 »«. 46 f. 32 
"Si^Apn vn, 4f Romo, ore 11 »». 4S j . 59 

, . Oflfler?azÌoni MtìteoroioKiajoa ,: 
esagita aU'&ltezEa ai m. ì'' dain^olo 
• di m. S0,7 dftl livello «adio del ìanra^ 

il Ottohrg Or« j 0)B 
9 unt P'po-a, 

- • ! • ' 

013PACC! DELLA NOTTE 
(Agenzìa Stofani) 

- t j 

Or« 

QhMe. dello Stato BOjr 
Prestito Nastonale. • 
P t ^ t ò 1800 con lott. ;: lDl.50v I3ì,30 
Joiioni, 4elìa Baaóa . i, 830.-̂ ft 630 -
JUioai Al Credito Moì.. 309.^ 3r,7.25 
argento . . . . .' •-,— 

Zecchini tnS^eriali. ; ' 5.61 
Veìizi da ^ trmokì . 9 36)/ìt 

R é n f c Italisn» . .ii 90,10 
Rendita franoeea . .,-, 84.32' 84 05 

Rea 
Oro^*"''̂  
Londra. 
Fi'anoia 

geo 

9-36 

89.80 

Prestito ad Iiltcr€§ 
G a r a n t i t o con j i r t i n a 1|iot(»<)a 

SOTTO'ClìVziONÉ rXTlUSUOA 
nel giorni***^.««0 13 ottóbre 1881 

S. 440 Obbligazioni Ipotecarie 
' ' dì !.ire 5O0 ciascuna 

fruttanti lire SS aìf anno e rimbor
sabili ailàspari • - , 

I n so l i a a t i nn ì ^ 
.: . • I 91.5(t| 

20.32 
/• 25.38 
li Ì00.9J 

9127 
20.32 
25 40 

100.90 

J. 

zen 
T H 

Bar. a !>• - mill. 
r^rm. aeatìg'^. 
^^eaa. del vapor 

àflOBeo. '... 
Uud^tà r«lat. 

• — ^ > * - • 

fOìrez. del vento 
*78l.ohÌl.orarÌft 

BERLINO, 10. — Il Consiglio fede
rale è convocato pel 20 corrente a 
Lipsia. 

E cominciato davanti la Corte dei-
ai tenne ieri fra lui e ron-.Depretis, \ l'Impero il processo contro 16 nihili-
II quale (lovea giungere a Roma oggi, ati, tra cui una donna. 
ma ha telegrafato, invece, che pro
trarrà ii auo soggiorno In Lombardia. 
Égli ha, anzi, convocata in Milano 
la Commissione d'inchiesta sulle Opere 
Pie. 

Nel discorso agli elettori di Avi-

' BHEMA, 10. —L'Associazione gèo-
graftoa ricoyette comunicazione cJie 
il vapoie russo Strotott arrivato nel 
mare di Bering al 67 grado di latitu
dine, incontrò la spedizione di Brema. 

STOKOLMA, lo. — È scoppiato un 

767,9 ) 756.3 756.8 i 
t l4 ' ,0 ;16',3/rl3',5, 

• ' • . • f 

:8,7S I 
.76 Si 
NE 

Denaro 
20 35 

I 
del vento, 

Bi'n.tff dal oielo 

8,73 i 8.24 
73 • f 60 

tv 

218- • 
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6 ì 5 j 
nuypl^l^ftuasi Inuyplo 
sereno nuvolo ' * 

i t i . -
Dalia & a a t d^l 11 >iiió •^' i.jil^àeì 12 

.T9:a]peratlX3ni ib*LS/jl;;:à . « f 16%7 
» . . Hfìi^im^ ^ , f 1 2 ' , ^ 
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gitana il ministro Berti parlerà anche 1.incendio nel teatro. 
d0i. negoziati commerciali colla Fran
cia, al oui risultato pratico nessuno 
più erede ormai. 

Nel giorno stesso in cin parlerà ai 
suoi élèttori.r uomo che, anni sono, 
l i sinistra chiamava il Padre Dome-

RpuiA, 11, — Il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici approvò il pròf^étto 
di massima della costruzione della 
nuova dogana nf̂ l porto di Genova. 

i r Consiglio di Stato ha approvato 
il progetto raodiflcato dei secondo 

npo Berti e chò ora è ministro prò- tronco da Oasalmaggiore a Piadena 
grossista,;!! Papa parlerà ai peHegrifli delift ferrovia Parraa-BrosGla-Iseo. 
italiani, essendo fissata per domenica t II Giornate dei Lavori. Pubblici^ 
l'udii^n^a pontificia. 1 dopo aver notato che l'attuazione del 

Sono già arrivati alcuni preti, pr^b- servizio dei paig|bit postali avvenne 
cursori del pellegrinaggio, il quale, nel modo normale senza scpsse, senza 
'secondo le notizie inviato al rainistoro incoavenienti, annunzia che dal 1 al 7 
dell'interno da^^jp^efetti, noariuacirà corrente ebbesiiin impostazione di 

Corriere della ^ 
l 3 OTTÓBRE 

A 

12 ottobre 

tìonovo coiit.-iTiti . . 
Banconotfj austri.-

cho contanti . . 
Azioni Banca V'^IÌ©-

ta une torrenio . 
à-zloni.àoc, Ven^u 

er Imp. e Ooat. 

LottJturohi par coni-
yléud. i t f-er conto-, 

» » fino oorr. 
Orodito MobU.= ìtal-

fìne ifon^ente • . 
. ^ • i , . 

• ^ -

Bar to lomeo Mogchin, gerente resp. 

r. 

Le Obbligazioni MdiHcu con godi
mento dal t O f>M«!l)B'o tSNf, von-
:ono emesse tì L. 4-as.5« olio ai rì-
ucono a Solò L. 4*4 .50 pagabili 

: come segno : . 
1 , ,L. SO.-a!U snUoair. dal 11 a H 3 olt. 
1 » SO.-al Uipirto 
I • ..• m.— iti 1 Pfovemb I83t 
: . iCiO.— aM5 

L U'.riH :^ì 1 Dcsmb. •_, 
memi • ' ìB.—.^'irmieresuinnìjcl-

— — pili dal ió Ottobre 
l88ì ui 30 giugno 

TotiieL. h%\-^^ ' . lanocomec tìtin»» 

i 21.50 

416.^ 
53/-'-
91.10 
9125 

930 
2320 

V 

- Lo Obbligazioni liberate per intera 
alla suttusoriziono avranno hi prefo-̂  
ronza lu'caso dì riduzione* ' i; 

e ^ 
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LETTERE MEDICALI 

y^ 

Leggeai m\ Pungolo M Mi
lano, 11 ;. 

« Il Presidente del Cdristglìo 
dei Ministri, onor. Daprotis/ieri 

i ' lì. Cosiipasioné.'- La costipazione 
consiste nella ritenzione delle mate 
rie che il corpo jCleve .riK t̂(iarQ §d ^^ 
principalmente per causa una certa 
pigrizia 0 atonia degli organi del basso 
ventre che rallenta ì movimenti de-* 

MOMICA città di .a*,©00 abi-, 
tanti net centro di un territorio di 
meravigliosa furtìUtà, ha un Bilancio 
nel qiìAfó le Entrate or^dioarie mor-
malmento non a(ilo bilanciano ma su-?̂  
perano le spese, ;. 

Le pocho Obbligazioni ohe il Co
mune ometto hanno triplice gararizìa 
e cioè; • ' '• n 

i ; coi vincolo generale del biil 
lancio. . ^ 1̂ 

5- Con una prima Ipoteca iscridl 
ta sur/H. sia bili. . ' . 

3- ' Con deteffazioni ed assegno 
dèi lìrodofto della sovraimi)o^(a pyti^ 
diaria. ^ 

.•-Xe Obblicazioni MOBI85M alprezzo^^ 
dì emissione fruttEiBAo c l ro» i l 
6 0{Q oettA Ai o^fii ta«f^a. Ciò 

grintefttini e non dà più ai rauscoU disponga A8:qTlRlsiasl parola per dt-

• ^ ^ * ^ n -

TEATRI 
g NOTIZIE AUTISTICHE 

' I - j ' 

CiKA p o l k a . -" Ieri aera la Banda 
del 40* reggimento fanterìa esegui per 
Sa,prìma volta una bellissima Polka 
dell'egregio maestro Francesco Mar-
ohesi cho incontrò pienamente la sim
patie dei pubblico- 01, consta inoltre 
cho di questa coniposiziojje l'antoro 
ne fece una dedica alla bravissima 
suia allieva la gentile signorina Ade
lina Veratti ; - facciamo per tanto al* 
rajlieya, ed al niaestvo, la nostre più 
vive congratulazioni ; augurando a 
iquest'ultimo nuovi scolari, perchè re
almente lo merita- ' 
: Conce r to che Ui banda del 40° 
reggimento fanteria suonerai! giorno 13 
ottobre ISSI dalle ora 7 alle 8 M^ p., 
in Piazzetta P<?drocchi-

1. Marcia - L'Eroina - Bonferoni. 
2, Ma^urlsa " Le Cioche d'Turin -

Vecchi . 
3- Sinfonìa ' Il Guarani/ - Qomes. 
4- Concerto per cornetta - Sui Pu

ritani - B'Alve-
5. Pot-pourri - Faust - Oounod. 

molto numeroso,: 
' La niaggioranza dei pellegrini dayà 

del clero e ciò scemerà il signific^vio 
politico della dlmoatrazione, imperoc
ché lo scarao numero degli aderenti 
al pellegrinaggio confermerà che se 
In Italia v'hanno molti che credono» 
vi han pochi disposti a fare della re
ligione lo strumento: della politica 
ahtlhaziomùo. 

È certo che non avverranno disordini 
in Roma, noiroccasioue di questo pel
legrinaggio. I disordini e le intempe
ranze non farebbero ohe. nuocere ài 
partito liberalo e darò al pellegri
naggio un' importanza che non potrà 
avere, se tutto procederà in calma. 

A quanto dicQsi, i caporioni dei cìr
coli àntiòìericalì faranno che le ban
diere Jiazionali svontolìuo dalle fine
stre delle caso lungo le vie che i pel
legrini percorreranno, domenica, per 
recarsi al Vaticano. 

8083 pacchi e che nel medesimo pe
riodo di tempo si Sbbero 1210 pacchi 
in transitoneglCiifflxl delIa|frontiera. 
• P U B L Ì N O , 11, — La polizia dispersp^ 
colla baionetta t^ meeting d,$tdx\6.' 

PAHiai, 11. -rLogerot telegrafò il 
IO corrente che ì francesi occuparono 
cinque punti di Tunisi, Finora nessun 
incidente. .. ^ ., 

W A S H I N G T O N ; "il. — Bayard, de: 
mocratico fu eletto presidente provvi
sorio del Senato con 34 voti contro 32. 

COSTANTINOPOLI, IL - ; ! credi
tori delia Porta hanno stabilito la co
stituzione di un consiglio d'ammìui-
straKiono delle contribuzioni. Il coii"̂  
siglio si comporrà di un delegato per' 
ogni nazìofjaliU. Ogai delegato rice
verà annualmente 2000 sterline, quelli 
domiciliati a Oositantìnopon 1950̂  I 
tltìlegati ingleiso, francese, tedesco, au
striaco e turco sì nomineranno indi-
versi modi, ii delegato italiano si ao-

ambasciatore a Pidtr|)l)»^rgo, da 
due ffiofìii , arriyato a Milaqo, 

1- ni-^„ . ^ «^ j « r.v ..« . orbìcolari la forza necessaria per e ^ . mostrare'i* utilità di simile impiego 
par t i per Monza poco dopo I una fettuare i'evacuazioaQ. . : ^ negli attuaii momeati ia cui la Rea- ' 
pomerìdiaay, e Vi efebeUQaluDga Xllorquaiulo il nutrimento asaorbitti dita «lello stato frutta di netto » p - • 

. « „ a BT 'i u ^ \ à soggiorna troppo lungo aegl'inte#tiaWjPtìipajJ>:^ ? 
conferenza con S. JVI. lì He . f • • « v i . proToca una V i s i o n e s ^ a c 4 Ì # ¥ ^ ^ » | ^ 

Anche il cav. Nigra, nostro volo, gasie '̂ ««^ '̂̂ ìtà ; «aa tenaìoas , oiiMlsaa-,i««o f l O D I C l -
, , TA- . ' , 1 penosa a inìpadronisce di-tutto i! cor-^ , , « » s " \ » ' " " " b » " « ' " « 1 , ^ . 

notasi pure presso dene^grav ido^»«M. ,«P»*5"" ' ' ' * f ^^'^T^* * ^ ' d»na puerpere). L'ammalato ai lagna ramla ad p » r M t o r l . 
dì, mali di testa, di dolori nel petto, 1 ' • . 

^,,^„ ^ijbsso, basso-VGiitre, stomaco, negl'in-^^ t .» «o t toacr ià lone f^uliMBca y 
P'^'^^ .testini, di abbagliamenti, congestioni, é aperta nei giorni i t , t » & Sa 

un lungo abboceameato coiroù. emorroidi, ipocondria, ìatèrìa, &iàn-.,OUoì}ré ISSI. 
r\ r TI „,r M;K.«« ». „«^ ohexza generale e manco d'appetito: ; JQ Wiadìea. pressò la Ttìsororia Mu- ' 
Depretis. Il cav. INi|>ra presa ^--g^Qo questi mali considerati indU ; , nicipaló. ' ' ' 
alloffffio a i r Alber to della Gran pendenti, mentre non sono che socon- in M LANO presso rruBRceRcnCan»-
- ^^ ' ' ° • '̂  dari ed uuicameiite cagionati dal co- pagno^ni, Via S. GiuBoppe, 4. 
Brettagna. •» • •' Utipamento. La migliore provs^ è che, idem presso Luigi Strada, Via 

" '|i(Ubito che e 'è evacuazione, tutti quo-j alanzpnì. 3. 
« 8ti mali spariscono. Presso molti pa-j In NAPOLI presso la Banca N|po-
. Blenti.divìene.lacostipazione, lacuale 1 letana. 

s'è recata/a Monza, per ; cònfe 
pire èon g &f. ÈK!i'ebbe tìut-e 

j . = : l i r ^ ^ ^ : ; f f t -

ÀGfEN̂ ZlÊ  
1 r ' •,' 

. .r 
- . V 

p r i m a non ora che accìdentah fias- | Ip TORINO presso i s ignor i U. Ooia- -
^ legg ie ra , u n male cronico p e r M ' u a o - , s e r e 0 . / .. 

;. -;* •; •-.•• Idi purgativi troppo energici >i> quali In GENOVA presso la Banca dì Oonova. 
hd. Gaz setta d'Italia scr ivo^ ' hanno rammollito le tuulcho iatesti- in BERGAMO presso B. Cerosa. 

VBNrc2l.i, U, Rtìudìtft it, Rod/ d?:-
IO gonn- \n% 89,08. 89,33. 
10 luglio \m\ 9lj2i.-91,60. 
t 30 .franchi 30.34.;^!,36 

MILA.MO n . Remica, It. 91,40. 
;• r i o franchi 20,33.' •. -

S6U< Doraanfìe insistenti, prezzi 
'•• f e r m i . ' • , - '• 

•lj;owB, 21 Sete, Mercato ecceKénto, 
vive domande. 

Inoltre si distribuiranno migliaia di !'minerà dalla Gameca di Commarcìo.-
cartellini collo parola : « evviva Roma La presidenza del consiglio si aUer-

- Dà'<iuarchegioraÒ'8Ìnota'Unao6rta^-iiàU..e. cosi gettato uoUVatouia, uiolti .Jn BRESOIA presso A Carrara , , ; | 
7 ° .. .. ^ -. ,̂ ; "^i/Xàasii aon possono andare al QB§SO .^Q.JU NOVARA presso a Banaa Popolare., ̂  

recrudescen?.a aogh, attacchi ^lcerti.•,vJ^J .^^^J^ famio uso giornaliero e.. luXUQANO presso la Banca Svizzera 
giornali contro r 4i;e7i5/a S/c/Un^-Si snasso rìnetuto di rimedi drastici e " ' ' 

capitale d' Italia. » j nera annualmente fra il delegato 
\ 

E questo, davvero» non sarà malOj 
'ìmperocolxè non è male ricordale a 
cìii i'avoL̂ SG obliato il diritto nazionale 
e il dovere patriotico, 

II giornale ufficioso del mattino tor
nato sulla questiouG delle spose mili
tari il Diritto è costretto ad am̂ ^ 
-inettere che le sue gravissime potizie 
-furono date con'ìmperdonabilo legge
rezza- Il Consiglio dei ministri non 
ha mai discusso proposte di quel gè--
nere e il Popolo Romano, organo del- giuatìfioù la fiducia posta in. lui. 
't'ónor. Depretìs, dice chiaro e tondo 

frauGGso e 1' ingltise. Si son posti 
d'accordo auU'imposta delle sete, ma 
nulla ancora è:Cteciso circi la.tassa 
sulla pô oâ  Il delegato russo è arri--, 
vaio, 

VIENNA, U, —Tutti i giornali e^ 
sprimono il loro cordoijlio peDa morto 
prematura di Haymerle, lòtiaiido il 
suo contegno moderato e conciliante. 
in tutte le questioni poìitiche, "'^ 

Il Fremdenblait dice che Haymerle 

direbbe che la campagna mupye ^« una 
parola d'ordine ed, è iacUe cbmpreU'-, 
dere cho la parola d'ordine ha una 
certa efficacia quando parte dal .pa
drone di cotesti giornali., 

Lungi dà noi il pensiero che vi sia ̂  
più a lodare che a biasimare nel ser
vìzio Stefani- Sia siccome quando esso 

spesso rìpetut^ 
violenti. 

Pochissimi sono quelli che si r^n-
Sono conto dal torto immenso che si 
fanno per questo abuso e quali segniti 
funesti possono esserne la conseguen
za ! Quante gravi malattie sarebbero 
stato evitate se un rimedio conve
niente fosse stato a tempo adoperato ! 

Per vincere rapidamente e con suo 

Italiana. 
In !e*AS>OVA p r e s s o iB^nc&tiTM 

Idem presso Car i t i %'aBUPii* 
5 525 

. ^ » ^ ^ ^ * * * * 1 r 

àiidàva oeedo costoro tacevano oi ' ceaso le raalatfìè di ciuestp genere e li 1* K I ^ U U O e L U M I D I I A 
andava Pf^S'o. costoro tacevano.^Qi ,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ . ^^^^^^^i intestinali ò | ; l'EtESllA-^A JPBSSsaUiSCA 
Ujiace lualche aospettp ad ud,re, gli ^^^^^ ^^^.^,,j usare solo rimedi che ; Tappoli di Cocco ^ 
alti gridi ora che quel servizio ha agiscano direttanieate Q dolqemeato: (^ei^j,5en:3a/ìnt'. Tappeti di J^te, 
cominciato ad àùdare;'molto"megho. H.sui mucchi gastrici ed intestinali e /̂  Ma;mila ^oa. 

Com'è noto /a Que d'anno scade,: ricuperano, la libertà del ventre polla r . !>,-, ^V. ^ 1 t -. tr-r^y.T-^rwr ^ 
•' i ^ oubS'Oiin" vENEZiA il contratto d«.. ...,.̂  ^'^eT' 1 *? . r ™.frSf • o£ S s S 

govèrno.V e 11 solito gi^uppo^austro-I t^.^ ^luesti vantaggi, ma fra questi 
frauco-ungarico poli ti co-borsista che | possiamo'raccomandare le.PillQÌ.e,svi/-"^ 
lavora ad ottenere dall' on. Baccarini zere, inventate da un poco dal,aigaor 

K,. Brandt speziai e ^ •iafrusa, esse/ 

^ - I . 

• ^ ' L ' ' I n — — • - " - -

•T 

- -VH 

- A 
i ^ 

E • L 

lìeenmo. — Al poatro Direttore 
arrivi) "̂ a OoueglianoUa triste notizia 
delle morte di un isuo amatissimo zìo 
paterno ^ 

nella tarda e^à di tìUra lettant* anul. 
Bra impiegato ìntegeijrimo Jdell'or-. 

dina giudiziario, già in- peusione ^da' 
parecchi anni, ottimo cittadino, ed 
esempio, 4ì virtft famigliari. . 

Ifft9cl̂ :,viBft*ted(iTri desolata, i fra-
m^TiiiK^V^ WÌ^^-^-TAI J h^'-y nhiFJ-ii^-rt^i^i^fcJ-Mk^ 

che la poUtiga finanziaria del .mlni^ 
stero sarebbe contraria a qualsiasi 
uuovoaumento nelle spese ipUitari;^ 
Né di ci£) è da mor^vigliarst dopo le 
dichrarazìoni tutte dal ministro delle 

e 

finanze nella.Reìazlone che precede' 
bilanci del lé72. 

Intanto, le notizie del Jitrulo pro^ 
duasofa^^àlU^^ grave impressione 
e 8U3jiÌi§ ĵft(̂  commenti che noli' intel 
r^sse 4ell' Italia si dovrebbero gyitaro. 

Il Congresso medico hĝ  g.^ito oggi 
4ijSUot lavori,, acclamando la città di 
Falermo^ â  sedò della, sua ottava ses
sione.^ 
/ \ > 4 tl4i!<Mg3s3i tenuti a Roma 
In questi anni, quello dei raedici fece 
minor chiasso e destò nel pubbligo 
mliiòr curiosità. Questo putrelìbe es
sere un sintomo di serietà deile sue 

.i-Nottapiedi. d' ogni forma a misura • 
ai assume qnalsiaai fornitura oar^'lttà «, 

,^"Ci\inpagu/A, con Deposito in!^a»4»va ;, 
8ono''urrprQzioso" rimedio domeiUcoTi'Pfeaao G, B. Milani ^ ̂ m lirerai- ; 
S e n S o ^ r S e nSncàre'in tìÙ'suna h , f % ? 2 f - ««t̂ o gli TlKici ^elUvSocietà : 
famiglia. Queste riiuedio provato ha yQnma;'-ov0 o^ntmua sempre l'anticr 
già .tWato posto fra inoi.a,seu:tÌamf) :'«.?P^S£to delle Vere, ameriqa.m Wac-

a dal oomm. D'Amioo-la^dóncessioiie 
ài 'un'4genzia telegràfica^ ' '.'''̂ . A-- • • ; 

Noi raccomandiamo alia stampa di 
stare, attenta e vigilante se. non vuol 

Accordatosi complolameuty con Bi-i essere vittima di qualche grossa sor- . „ ' « ^ . , , . . ^^ - • ,• „̂ . 
™.rK ,g,i prcrtdéo r esocfetìna d«l presa, W pericolo, top? i * - ™mo IXXÌmS^Sot^'•'""'^'' 6 

di' quel che non si crede, tion può es
sere fiCODgiurato che dalia grande vi
gilanza !'̂  

trattato di Berlino, Seppe tutelare gli 
intorossi doìia monarchia; mercè una 
aziono conciliante, ogni dissapore con 
istalla fu rimosso. r? n_ 
•• l grandi prinuìpii della nostra poli-
iio^ non cambieranno* 
I iift Presse dico che llayniQrle seppe 
talmente curare i rapporti amichevoli 
deiyAustria i eolla Germania ohe la 
loro alleanza può considerarsi oggi 
come unica solida, inalterabile e come 
la più forte garanzìa d6ll^|>ace. ^̂  
j |OIlTOFERRAIO, iCtÀ commini 
aio!io d'inchiesta è giunta a Portofer-
^Q.ìù sul Cristoforo Colombo eo raan -
flato dal cap i tano Dodero (3iusMpe.> 
j ^ viaggio tamkgnìtìaó, ^'^^'V 

•̂ yENDlTA A nUî ZZI FISSI. 
^ l i i V BO 

- I l 

1^1-- • I "̂ "̂  *^- r^f f* !^-

i . . , }\ 
h^ -1 

- * * l ! ^ . . '^•^=^f^ ' '"^ 

Le vere Pillole sviiizere dello spe
ziale R. Braiidt non si trovano che 
in scatole mefalltohe contenendo: 40 

•pillole a Lire 1.2f} la scatola ed in? \ 
scatole più: piocglo, ;per, a^^Sii?»[dil^, \> 
pillole a centeairai 50, m. Qgnibuoiia 

^^^^itf ^^tfUi ^ 1 . - •r V ^^ :V**t-t*^*-'^rfc'*^ 

' \ LA. niTTà 

M.:iZuckeiTO'aiirt^ 

_ r, _̂ ^ 

±^ ^ 

^b. ' ' . -

',|ll.''"WLa Nordaeu^0i^, 
dice ohe l'aniiclKlà-mtima fra là'''6ter^ 

;mani^.o.4^U8tria,,(\liff;|Iaymerleco|-
'sidéravai^toié'àvia miasione principale, 
fa risentire la sua Motte |pmV una,; 
perdita, aflljggeuttf 'dòlbro&àmeate fa' 
^lermania. al'parf^ell'Austria. iV\ 

La Posi 81 esprima in ugual senso. 

ziale Brandt. 
pa 

r tuttarl*^ I-. 

•ì 
J ì^ 

talia è presuola farmat^ J ^ u i i ^ i t brica. 
la Urente, 10 Via ds* FossìI^^^^^'^^- I 

Via S. Apollonia 10S2 
raccomanda il suo grande deposito di | 
'CB|>Ì ulti !S|si*aio per la mezzi sta- •' 
gioue, da SIGNORA a prezzi. ^i fah-

-, ^- U,4&3 
A 

%;è 

^i 

'-""^ +'- ̂ ^ 

- • - L + ^ i ' ; ^ ^ - ^ 

^,..ry ^ i ^ 1 

Vonae ricevuta fostosamante; drille, 
AuWità civili e millUrì e. qai comaa-

fk^S^lì^H^ ;m^. . ' j danti il Duilio e U Vittorio Emanue-1 di sospendere l'invìo di cor'raz^ate, I 4 

Casa grande civile in ViaCàai'Dló^ 
Vecchia N. 3590 per la trattative rì-

isx'xx v.raQ^^va«AbHk«u;£f^3 
• I ' ' - • ^ T ^ a ^ ,y r ^ .± j 

' AF F ITI AR 
n ^^^llCi-^APPARTAMENTO^^ 
con cortile, stalla, rimessa e cantina 

,*'' 

^% 

, ., ,, Ŷ  • ,»> volgersi aU'-.avv.,Frawcfiscò «oM^s 1 Per l'Ispezione e per le trattattra 
domandò alla Francia e all'jughUterra [ rormsarn^i& aella Bucea. "̂ "• I rivolgarsTana dro^baria PaGcam?^ù 

I 
53o 1 Antonio, Piai^^a F r u t t i , 4-Ì03 

.P 



i i ^ ' ^ ^ = S Ì ^ ^ 
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ur^r 
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I I 

f̂e 

»àW>:-OKBU«^d1IU£Vbai »fl)fl(-lfl»W»JHB»:? 

dalla Francia si ricevono eschisiva-i 
mente per il nostro giornale flesso PAgence 0in0pale de Publid^^ 
Mr Ei Qblieghty Paris^ Rae SainirMarCi 21 é dalVÌnghillerra, pressi 
signori G.L Dauòe e C. Londra^ ì$0, Fleet Street Er C. ' i 

y 
^ > \ \ •-

1 -

• f r H - ^ ^ ' 4i 4 ^ l * . ^ ^ >M*^I M ^ ^ l - ^ ^ ^ 
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Provìncfa Diitretto 
41 Padova di Camposampiero 

LA DEPUTAZIONE 
del Consorzio Musoni-Vandura 

A v v i s a 
die'Vesazìone del Gettilo la qtiale poi pre-
bedénte Avviso 14 p, p. Agosto N. 9i do
veva aver iiKgo nelìfì d'ie rais dì Ottobre 
corrente e p v. Dicembre, verrà invece ef-
ftìlfuats alla scadérne d*̂ I ì p. v. Dicembre 
per ia I, rate À de! 1 Febbraio J882 per Ja 
Seconda, ' 

Dall' Ufficio del Gonsoraio Musoni Vandura | 
Camposampiero» iO Ottobre 1881. 

L A DrriiTAZEOWE 
B fav. MOGNO 
L. MAU\N 
L. MvHHJTTO 

II Segretario 
Ai TEM'ORI 

TIPOGKAFiA EfllT. F. SACCHETTO 
PADOVA - t l A SERVI 

S E L V A T I C O M. P I S T E O 

ii Pa n 
suoi principali contorni 

CON 
Incisioni, Vedute e Piante 

- ^ * - - X - ^ * * * ^ ^ ^ • t ; . L - t - tf-^x. 
- h ri 

- L ^ ^ « V - L 4 . - ^ ' ^ f ^ n ^ ^ ' + - ? %. j ^ k - # k - E ^ A - V ^ - ^ 
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Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla Vita e contro i casi fortuiti 

Capitale sociale 2B>000'000 ^̂  l^^e in oro 

La ComiiiigDÌa fa assicuraziouì Viki intere^ iempovmicc, di s02}nwvi-
vensa,niisie e a (eternine fisso; ̂ ^ capitali difJ'erUi per ffmciutli G per adul
ti; (ìi rendite vitalizie immediate e diffeìHto. 

X ^ _ j X — _ 

A S S I G U R A Z I O N L T E M P O R A N E E 
Con tale assicurazione la Compagnia garantisce il pagamento di una isora- j 

ma, pel caso ih cui la morte dell'asftioumto accada entro un dato perìodo t 
di tempo. • 

Padova, elegante Volume in-12 

PREZZO L. 6 
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1000 
a chi proverà esìstere ima «Iiilwrm per i capelli e per la bazba, migliore 
di quella dei fratelli SEemp*, la ' Kale è dì una aziono rapida ed istan
tanea, non maccìiia la pelle, nò brucia ì capelli (come quasi tutte le al
tre tinte Yondute sinora in Europa) an;;ì li lascia pieghevoli e morbidi, 
come prima dell'operazione. La medesima tintura ha il pregio pure di 
colorire in gradarioni diverse* 

Qunsto preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo; le 
richieste e la vendita superano ogni aspettativa. Per guadagnare .mag
giormente la fiducia del pubblico napoletano si fanno gli esperimenti a 
gratis. 

Sola ed unica vendita della-v^ra tintura presso 11 proprio negozio 
dei FSSA'FEHJIÌI ZEMa^l?, profumieri chimici francesi, VE:* S. Caie-
PIIBU 11 Chiafia 33 e 34 sotto il Palazzo Caiabrittp (Piazza dei Martiri], 
NAPOLI- ^*^ 

Tutt'altra vendita o deposito in Padova deve essere considerato come 
contraffazioni e di queste non havvene poche. 10-426 

In PADOVA presso A^ gledon, Via S. Lorenzo, fi* :V2eratÌ parruC' 
Ghiere. ~ In VENEZIA presso-4ntóKfo Longega Campo S, Salvatore.— 
VICENZA: V. Tevarotlo. -^-ymtOÌ^A Francesco Galli Via Nuova edEm-
porlo Castellani, Via Dogana* — BRESCIA: Luigi Qozzi, Corso Orefice. 
-—BOLOGNA; C. f-^asamorato Padiglione, —FERRARA: LuigiBorzani. 
ROMA: Q. 'Otardinieriy 424 Corso. — j&. Mantegazza, 14 Via Cesarini. 
-r... TORINO: Meynardi, 16 Via Barbarona-

ETÀ. . 
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. 25 : 1 38 
30 1 55 
35 : 1 -71 ' 

, 40 ' 1 89 
! 45 2 16, 
; 50 
1 60 
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1 L'assìcuraziono 

DURATA DÈIJ 
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1 40 
1 56 

i 1 "Ja 
1 91 
2 20 
2 65 
4 43 
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/ASSICURAZIOl 
r 

4 ì & 
j 

r 

1 43 
1 59 

1 45 
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1 46 
1 61 ! 1 52 

1 *!5 ' 1 ̂ 7 ' 1 "79 
1 96 1 99 2 01 
2 27 2 31 2 36 
2 76 2 82 3 89 
4 69 4 82 4 95 

•anea è da i racconiundarsi 
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! 2 06 
i- .2.44 , 

3 02 
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1 52 
1 68 
1 86 
2 12 
2 53 
3 15 
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i persone che sono al commercio poichù mediante essa possono garantire il 
• pagamento di un debito* 
; Qualora il rimborso del debito debba eirottuarsi con paf̂ mmonti annui 
j semestrali, trimestrali, o mensili, il capitale si può assicurare con una ^̂ "̂ 

crescenza proporzionata alla quota di rimborso; in ques;o caso il premio è 
I sempre unico, cìoò pagabile una volta t^mto. | 2 

—***e!C5 

Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffo rivolgersi alla Direzione 
Generale In Fi7^enze, Via Cavour^ 8, o alle Agenzie della Compagnia in 

i tutto le principali Città, del Regno, / ' , . : 
f In Roma rappresentante Generale il Banco A. Cerasi^ Via dot Sa-

bufno, 5L ' , • 1-534 

-. i " 

-^-^..r Acqua e Polvere dentifrici v^ 
DKL % \ . <-. 

•5 ' 

I J 

della Facoltà di Medicina di Parigi. ' 

8» Place da l'Opera, 8, Parigi , presso i priucipalì Profumieri. .LO 

: ̂ ag.ìd t̂ìJ BraiuatiCEfcgfcvaììgFĴ  

^ 1 F attivalo il 1 settembre 1881. L t 
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Ferrovie de!!'Alte Italia 
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PADOVA, per VENEZIA V J ^ E m per PADOVA 
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a PADOVA 
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Ferrovie della Società Veneia 
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PADOVA per BASSANO 
1 T - " 

t MESTRE per TJ£ìM__) UO'NE perMESTRE 

Partenze 
da MESTitE 

direflo 4,58 a. 
omnibus 6— „ 

» 10,40 p. 
« 4,24 „ 

mìito 9,30 „ 

a. 

Arrivi 
_M|D1NE 

7,35 
10 , - „ 
2,35 p 
8.S8 „ 
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Partenie 
da UDINE 

Arrivi 
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misto 1,44 a. 6,55 a. 
oianiJiufl 5,10 „j 9,14 „ 

„ 9,S8 „li 12.54 p. 
„ 4,50 p.i| 8,54 „ 

diretto 8,28 .Jj 11, 8 „ 
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PADOVA per VERONA 

Parlenie 
da PADOVA 

omnibus 6,55 a. 
àÌTom 30,]B „ 
omnibus 3,30 p. 

*i 8,21 „ 
diretto 12,So a. 
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ViìiRONA per PADOVA 

Padova. - part 
Vigodarzere , . 
CampodarseKù. . 
S. Giorgio delle Per. 
Campc3amplerò . 
Villa del Conte . 

CittadeUa)-;/;^-

Uossano . . . . 
Rosa . . . . . 
Bassano . • . i . 
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BASSANO per PADOVA 
ómD. I m U t o 

lìassano 
Rosa , , 
Rossano . 
CìtUdella 

pirt. 

) arr. 
) part . . 

Villa del Conte . 
Camposampiero . 
S. Giorgio delle Per. 
Gampoaarfiego. . 
Vigodarzere . • 
Paaova . . , • 
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TREVISO PER VICENZA 

puri. , B, 26 
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Treviso - . 
Paese. - . 
Istrada . . 
Albaredo- . 
Casteifranco. 
S, Martino di Upari 6,27 

5.49 

6,14 
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Cittadella 

Partenze 
_ d a VERONA^ 
celere S,40 a. 
omnibus 5,10 ., 

„ 10.43,. 
diretto 4.35 p. 
omnibus 5,47 „ 

Arrivi 
i PADOVA 
4.13 a. 
7.44 „ 
I.IB p. 
6,''9 
8,S1 
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PADOVA per BOLQGNAiBOLOGNA per PADOVA 

)arr, 
Jpart. , 

Fonlaniva , , . 
Carmignano . . 
S. Pietro io Gii , 
Vicenza • % 

6,39 
6,50 
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7 , U 
7,3S 

ant. 
8,32 
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9.34 
9,45 
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7. 4 
7,17 

VICENZA per TREVISO 

1,54 7,28 
8,10 7,41 
2, 29 7. &4 
2,46 8, 6 
3 , - 8 , 1 7 
3. 19 8,27 
3,281 — 
3, 39;8, 41 
3,48 8,49 
4.1519. 9 

Vicenza . part, 
8. Pietro in Gù . 
CamiignaHO , . 
Fontaniva . . . 
Cittadella > p ; 
S.MartinomLu 
Castelfranco 
Àlb&redo . , 
Islrana , , . 
Pae^v • . . , 
Treviso , . 
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6,11! 
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7,24 
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8 , -

minto omn. i mUta 
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SCHIO per THIENE-VICENZA 
oiciii. ! orna, imisto : misio 

PartfDze 
_ à t PADOVA _ 
oriiniiius 6,87 a. 

.misto (1) 9,20 „ 
'ere t te US p. 
omnibus 6,48 „ 
diretto 12 5 a. 

Arrivi 
'a BOLOGNA. 

10,43 a. 

4,37 
11,12 
2,49 

<» 
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Partenze 
de BOLOGNA _ 

diretto "12,45 a, 
misto (2) 4, 5 „ 
omasbu» 4,40 ,, 
diretto 12, 5 p. 
pfliDibui g, 4 >. 

Arrivi 
a PADOVA 
.3,42 
6. 4 
8,55 
3,13 
9,23 

P 
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) fino a Rovigo j - - - {2) da Rovigo 

Schio ., 
Thìene . 
Dueville 
Vicenia. 

part, 

VICENZA par THIENE-SCHIO 
• ? 

ant.i ant pomi pom 
• " 2 . - 6 , 1 0 1 

8,22; 6,32' 
2,40l6.50| 

5,45 9,20 
flioa 
6, 17 
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9,37 
9,52 
I0,12|3,0217,121 

Vicenza 
Dueville 
Tliiene . 
Sctiio , 

• • " • * - - . _ 
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ant. int, ipom 
7,53,11314,30 
8,15.11,55 4,55 
8,35 12,19 5,10 
8,49 1836 5,36 
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VITTORIO per CONEGLIANO 
m i s t o m i a t a m i a t o l mlRlD 

Vittorio patt. . 
Conegliano arr. 

ant 
6.45 

7. 9 

ant. 
10,58 

CONEGLIANO per VITTORIO 
mitiioi misto ómn. omn. 

11,a» 5,44 

pom 
5,80 

pom 
6,451 
7, 71 

Gone£llan$ part. 
Vittorio arr. 

ant. 

8 > -
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pom 

7,40 

8, 6 
,AHfcW*^JH«"*iffliir* 

^uj-iiiu^ jjstflO-jrijtrti-tgtBtr 'ì-nMi 

1 
ti;. 

I 

D V ^ n i l i i t i f 4 ; ^ ^ « . ^ ^ H M « ^ t t 4 : ^ f a u % J v * ^ ^ 4 g | | H V * h 

PADOVA PREMUTA TIPOGUAFrA EDITRICE 
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SACCHE PADOVA 
j ' > 

lUSSAM 

Alimentazione è Digestione, Voi I. — Sanguificazione, Voi II 
Innervazione^ Voi 

Meccanica animale, JOispendio organico, Ftmzioni della specie. Voi IV. 
"— Padova, 1879 a 1881, ÌQ-8 grande, VOIUBÙ ^Uftétré IT. L. 32 IT. u 82 
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ìrt lìiiatt t 
pregedute da un Trattato di Trigonometria piana e sferici-

• Padova, Tip. Sacchetto ••• Prezzo Lire OTTO. 
Vl6;ia.IB;ii"iri » A V I S I T A 

i 

F, 
TlPOERjSFIJ EDITtjICE' 

SACCHETTO 
VIA SKRVI - PADOVA - V u SEJtvi 

fornita di MACCHINE CELERI e CARAT-

TEM Di TUTTA NOVITÀ, assume colla 
r . • 

massima sollecitudine ogni la^ 
voro sia di lusso che commer-
ciak. • " • 
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